1

MOVIMENTO UMANISTICO RINASCIMENTALE ITALICO

In data 10 marzo 2012, in quel di Mantova, si è spontaneamente costituito il movimento denominato UMANISTICO RINASCIMENTALE ITALICO, che in data 25 settembre 2012 si è legalmente fondato in Torino. Il logo è una STELLA D’ORO a cinque punte in campo nero e la frase di Leonardo da Vinci: 

NON SI VOLTA CHI A STELLA È FISSO.
CHI SIAMO

Il nostro è un movimento culturale e politico di gente che intende vivere secondo un certo stile di vita. Un modello di pensiero e un programma. Non vogliamo più vivere in un Paese disumano e ipocrita, dominato dalla finanza e da poteri privati: lo vogliamo onesto, libero, giusto, comprensivo e sovrano, pretendiamo verità, lavoro, umanità, umanesimo, cultura, bellezza.

Rispettiamo lo Stato, poiché lo Stato siamo noi. Siamo fedeli all’Italia e orgogliosi di essere italiani. Crediamo nella non violenza e nei suoi Padri: Thoreau, Whitman, Gandhi, Luther King, Junger… e pertanto siamo pronti alla protesta civile, al boicottaggio, alla resistenza passiva, alla disapprovazione e al rifiuto.

VOGLIAMO

salvare l’Italia dal disastro e rifondarla sulla cultura, sull’onestà e sulla bellezza, secondo i principi della democrazia periclea e di un vero Stato sociale che rispetti i valori etici tradizionali, valorizzi le grandi risorse italiane per poter vivere bene, non più poveri, ma ricchi, liberi, indipendenti e sovrani. 

L’Italia è unica e indivisibile, si riconosce nel tricolore e nella lingua italiana, esprime uno Stato laico, libero, indipendente e sovrano. In Italia sovrano è soltanto il popolo.

Il nostro movimento nasce dal popolo e candiderà i suoi prescelti alle prossime politiche.

CREDIAMO

che la ripresa debba cominciare dal piccolo: piccole e medie imprese, artigiani, commercianti, i lavoratori in genere…, i piccoli comuni, i borghi…, tutti coloro che più stanno soffrendo per la crisi costituiscono la spina dorsale della Nazione e vanno aiutati fin da adesso.

PENSIERO DI RINASCIMENTO ITALIANO

Dell’Italia odierna rifiutiamo l’esasperata apologia dell’effimero. Vogliamo ritornare ai valori etici perduti, alle tradizioni, a un pensiero profondo e costruttivo. 

Rifiutiamo l’attuale disumanità, il cinismo, l’arroganza, la freddezza nei rapporti umani. Vogliamo il rispetto per noi stessi e per gli altri, la gentilezza, la sacralità della persona umana.

Rifiutiamo la disonestà e la menzogna. Vogliamo giustizia, onestà, verità.

Rifiutiamo la volgarità in tutte le sue forme. Vogliamo bellezza, decoro, eleganza.

Rifiutiamo chi non è più in grado di vergognarsi. Vogliamo dignità, pudore, reputazione.

Rifiutiamo il chiasso, gli affollamenti, le vuote sentenze. Amiamo il silenzio.

Respingiamo le cose fatte male. Vogliamo l’impegno, l’amor proprio, il far bene non finalizzato al guadagno, perché è bello far qualcosa di buono nel quotidiano, per noi stessi e per la società umana. Crediamo nella sacralità del ruolo.

Rifiutiamo il lassismo. Vogliamo il senso del dovere e il sacrificio, quando necessario.

Non amiamo la gente spenta, gli automi incapaci di pensare, i condizionamenti dei media, i luoghi comuni, le frasi scontate e banali. Preferiamo essere noi stessi, sempre, e vivere mossi da passione, da entusiasmo, da ideali.

Rifiutiamo l’ignoranza e l’attuale oscurantismo culturale. Vogliamo cultura e arte in tutte l’espressioni intelligenti.

Rifiutiamo che si vieti lo studio, il sapere, la conoscenza. Vogliamo che ad ogni Cittadino, a qualunque età, sia data possibilità di studiare, di nutrire la propria anima, di arricchire la mente e di imparare a pensare in grande. Vogliamo università aperte a tutti e che tornino ad essere centri culturali di scambio e di crescita personale.

Non vogliamo che si privatizzi tutto quello che appartiene alla comunità. Crediamo nella proprietà privata e la difendiamo, ma consideriamo inalienabili i beni immobili dello Stato, così come i beni dell’umanità (acqua, ambiente, beni artistici e culturali) e le istituzioni sociali (istruzione, sanità…)

Rifiutiamo la corruzione. Vogliamo la meritocrazia e sosteniamo che la “filosofia del furbo” sia fallimentare.

Rifiutiamo stupidità e mediocrità. Crediamo che ogni persona sia unica e irripetibile, crediamo nell’intelligenza e nel buon senso.

Rifiutiamo i regimi, la partitocrazia, le discriminazioni. Siamo per l’autodeterminazione, l’autonomia locale e una democrazia che consenta a tutti di partecipare alla “cosa pubblica”.

IL NOSTRO CREDO

OGNI ESSERE UMANO, DALLA NASCITA ALLA MORTE, APPARTIENE A SE STESSO CON PIENA LIBERTÀ DI SCELTA, MOVIMENTO E DECISIONE PER TUTTO QUEL CHE RIGUARDA LA SUA PERSONA.

CREDIAMO CHE LA NATURA UMANA SIA SPIRITUALE E CHE L’ESSERE UMANO SIA NON DI QUESTO MONDO. PER QUESTO È SACRO E INVIOLABILE. 

CONCEPIAMO UNA SOLA DEMOCRAZIA, L’UNICA MERITEVOLE DI TAL NOME, FONDATA DA PERICLE NELL’ATENE DEL V SECOLO, CHE È GOVERNO PER IL POPOLO, I CUI PRINCIPI SONO:
1. Lo Stato deve fondarsi sul più perfetto equilibrio tra pubblico e privato, laddove il pubblico non assoggetta il privato, ma lo serve garantendo a tutti libertà, individualità, proprietà privata, identità propria. Si è uguali nei diritti e nei doveri, ma diversi nella personalità.

2. Lo Stato deve assicurare a tutti il diritto alla felicità, ovvero fornire i mezzi per raggiungere il pieno sviluppo della persona umana (art. 3 della Costituzione italiana, mutuato dalla democrazia periclea) e il godimento dei beni e del tempo libero, quindi promuovere l’attivismo individuale, la libera iniziativa e il sano investimento. Pericle pone un limite alla povertà e un limite alla ricchezza.
3. Lo Stato è garante di piena libertà (che è diritto naturale e inviolabile dalla nascita alla morte) di scelta, decisione, espressione, parola, stampa, pensiero; uguaglianza, che tutela la libertà di scelta nel privato e garantisce a tutti il diritto; solidarietà, come appartenenti alla società umana, che bandisce ogni forma di discriminazione.
PROGRAMMA IN 30 PUNTI
I DIECI IMMEDIATI E GLI ALTRI DEL PROGRAMMA
1. RECUPERARE LA SOVRANITÀ DEL POPOLO ITALIANO IN POLITICA MONETARIA, ECONOMICA E FISCALE E NAZIONALIZZARE LA BANCA D’ITALIA.

2. ISTITUIRE UN MINISTERO DELLE USCITE PER CONTROLLARE LA SPESA PUBBLICA. ABOLIRE SUBITO LA TASSA SULLA PRIMA CASA E LE RECENTI LIBERALIZZAZIONI. IVA AL 20 E AL 10%. CARBURANTI ALL’1,2 E ALL’1,1 AL LT. IMU A ISTITUTI BANCARI, SCOLASTICI, RELIGIOSI E SINDACATI.
3. IL MINISTERO DELL’ECONOMIA DEVE RITORNARE ALLA SUA FUNZIONE DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICA SVINCOLATA DAI TRATTATI MES E FISCAL COMPACT VOLUTI DALLA UE (RI-MODIFICA ART. 81 COST.).

4. ISTITUIRE UNA COMMISSIONE CHE RECUPERI (CON GLI INTERESSI) I SOLDI SOTTRATTI NEGLI ULTIMI 10 ANNI AL FINANZIAMENTO PUBBLICO DEI PARTITI. PRETENDIAMO UN’AMMINISTRAZIONE, ONESTA, TRASPARENTE, AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ.

5. INTERROMPERE SUBITO LE PRIVATIZZAZIONI E LE VENDITE DI BENI IMMOBILI DELLO STATO A PRIVATI.

6. RITIRARE TUTTI I NOSTRI CONTINGENTI MILITARI ALL’ESTERO.

7. FINANZIARE LA RIPRESA DI TUTTE LE AZIENDE CHE PER LA CRISI SI SONO INDEBITATE SOPRATTUTTO CON ISTITUTI PREPOSTI ALLA RISCOSSIONE FORZATA DI TASSE, BALZELLI E IMPOSTE. AGEVOLARE IL CREDITO AL CONSUMO PER QUELLE CHE UTILIZZANO IL COMPLETO CONTROLLO GESTIONALE, CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO, CONDIVISIONE DEGLI UTILI CON I PROPRI LAVORATORI.

8. CREARE NUOVI POSTI DI LAVORO RIPRISTINANDO CONDIZIONI FAVOREVOLI, ANCHE ATTRAENDO CAPITALI INTERNAZIONALI D’INVESTIMENTO IN ITALIA, PER LO SVILUPPO D’INSEDIAMENTI PRODUTTIVI EX NOVO AD ALTO CONTENUTO TECNOLOGICO, CON RISPETTO DI CORRETTI COSTI DI MAESTRANZE E MANODOPERA. AZZERARE GLI ONERI AGGIUNTIVI SUL COSTO DEL LAVORO.
9. TAGLI ALLA POLITICA: RIDUZIONE DEI PARLAMENTARI (85 DEPUTATI E 55 SENATORI), DEI LORO STIPENDI (NON OLTRE 3500 E), ABOLIZIONE DI OGNI AGEVOLAZIONE ECONOMICA E PREVIDENZA PENSIONISTICA (ANCHE RETROATTIVA); ABOLIZIONE DEI SENATORI A VITA E DEL FINANZIAMENTO PUBBLICO AI PARTITI; AVVICENDAMENTO DEI FUNZIONARI DI MINISTERO A OGNI CAMBIO DI GOVERNO E VIGILANZA SU ABUSI DI POTERE, CORRUZIONE E COLLUSIONI. ELEZIONE DIRETTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DA PARTE DEI CITTADINI, SU MODELLO AMERICANO. LE CARICHE POLITICHE SARANNO RINNOVABILI SOLO PER DUE MANDATI. VIETATA LA CANDIDATURA A CHI HA PRECEDENTI PENALI.
10. ABOLIRE LE AMMINISTRAZIONI REGIONALI, INUTILI E DISPENDIOSI CENTRI DI POTERE. L’ITALIA SARÀ COSTITUITA DA COMUNI E PROVINCE. OLTRE AL RISPARMIO, SARÀ LA BASE PER IL DECENTRAMENTO E LE AUTONOMIE LOCALI.

11.  RIFONDARE L’ITALIA SULLA CULTURA
investendo nell’ISTRUZIONE (non più numero chiuso né oscurantismo culturale, ma incentivare allo studio i Cittadini di qualunque età, anche senza fini lavorativi. Atenei aperti come luoghi di studi, d’incontri, di scambi culturali), nella CULTURA (l’Italia deve diventare il polo mondiale della cultura), nell’ARTE e SPETTACOLO (e in ogni forma intelligente di espressione culturale, premiando la CREATIVITÀ), nella VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE (paesaggio, beni artistici, archeologici e culturali, tradizioni eno-gastronomiche, rilancio dei prodotti italiani, sviluppo di alte tecnologie e specializzazioni, intelligenza e genialità nella ricerca…), incoraggiando il TURISMO MONDIALE, nostra principale fonte di ricchezza, valorizzando ogni angolo del Paese, con nuovi posti di lavoro e ricchezza. Incoraggiare gli stranieri con bonus statali (ad esempio una notte in albergo a spese dello Stato per ogni settimana di soggiorno) e controllo rigoroso, soprattutto da parte delle autonomie locali, che non siano derubati, maltrattati, sfruttati economicamente, penalizzati da multe). Abolizione dei balzelli d’ingresso nelle città d’arte e delle tasse di soggiorno. Gli stranieri devono poter visitare l’Italia ogni anno per tutta la vita. Italia come il più importante polo di attrazione al mondo, la nazione più visitata, un parco di arte e bellezza, un esempio per tutte.

12. PRINCIPIO DELLE AUTONOMIE LOCALI
FEDERALISMO FISCALE E AMMINISTRATIVO DI COMUNI E PROVINCE, SALVAGUARDIA DI IDENTITÀ, TRADIZIONI, PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE. È sull’autonomia e sulla diversità dei suoi centri che l’Italia si unisce, non sull’uniformità del centralismo. Le autonomie locali sono centri di saggezza, buon senso, bellezza, umanità e cultura e favoriscono il rilancio turistico, salvaguardando le tradizioni, spingendo ogni comunità ad esprimere il meglio di sé. Ogni autonomia locale eserciterà controllo sul proprio territorio, ne sarà responsabile, comunicherà le proprie qualità promuovendo se stessa al turismo mondiale.
13. DETASSARE E INCENTIVARE IL PICCOLO 
L’ECONOMIA È RILANCIABILE SOLO DETASSANDO 

LO STATO S’IMPEGNA A SOSTENERE IL “PICCOLO”, colonna portante dell’Italia (piccole e medie imprese, commercianti, artigiani, borghi e piccoli paesi…).
14. PROTEZIONISMO DEI PRODOTTI ITALIANI
RILANCIO MONDIALE DELL’ITALIANITÀ IN TUTTE LE SUE FORME (le nostre risorse sono infinite), SENZA PIÙ COSTRIZIONI DA PARTE DI POTERI STRANIERI. 
Favorito dalle autonomie locali, il protezionismo produrrà più occupazione, maggiori esportazioni, indipendenza economica e minor fuga di valuta pregiata. Per i primi tempi, esportazioni coordinate dallo Stato. Vantaggio competitivo alle aziende italiane negli appalti pubblici. Protezione del “made in Italy” nel mondo: prodotti ed esercenti dovranno essere italiani.
15. DIALOGO DIRETTO TRA CITTADINO E STATO
ISTITUZIONE DI UN MINISTERO DEL PUBBLICO ASCOLTO che consenta al Cittadino e a ogni realtà locale di dialogare direttamente con le amministrazioni: chi governa ha il dovere di ascoltare, il politico non dovrà più essere percepito distante e irraggiungibile.
ABOLIZIONE DEI CALL CENTER PER OGNI TIPO D’ISTITUZIONE PUBBLICA 

(i call center sono depersonalizzanti, non garantiscono qualità né dialogo).
RIFORMA DEI MINISTERI, CHE OBBLIGHERÀ I FUNZIONARI MINISTERIALI A FREQUENTARE (E ISPEZIONARE A SORPRESA) I LUOGHI AMMINISTRATI (mezzi pubblici, ospedali, scuole, fabbriche…) per cogliere le realtà di lavoratori e utenti e intervenire sui problemi (tornare a dar credito ai vecchi del mestiere). Il governante deve mescolarsi alla gente.
RISCOSSIONE DIRETTA DI OGNI TIPO DI IMPOSTA, SENZA PIÙ INTERMEDIARI PRIVATI (EQUITALIA), così da ritornare al dialogo umano con il Cittadino.
16. STATALIZZARE I PRINCIPALI SERVIZI
AUTOSTRADE (abbonamento annuale  secondo il modello svizzero: entrata per lo Stato), 
FARMACI GENERICI (saranno prodotti dall’Istituto Farmaceutico Militare di Firenze: entrata per lo Stato e minor spesa per il Cittadino), 
POSTE, FERROVIE, COMPAGNIA AEREA DI BANDIERA, COMPAGNIA MARITTIMA DI BANDIERA, AZIENDA TELEFONICA ecc. 
per ogni servizio, accanto a privati, un’azienda statale di servizio pubblico
17. SOTTRARRE CERTE ATTIVITÀ ALLA CRIMINALITÀ DEPENALIZZARE LA PROSTITUZIONE nel privato (divieto di esercitarla per strada o in luogo pubblico) E I DERIVATI DELLA CANAPA INDIANA (che diventano monopolio di Stato). Educazione all’uso corretto di tali sostanze, così come con il fumo e l’alcool (prevenire gli abusi). La criminalità organizzata non potrà più gestire illegalmente grandi quantità di denaro, senza nemmeno pagare imposte.
18. RIFORMA FISCALE
ALIQUOTA UNICA (il 10% sull’imponibile), 

DETRAZIONE TOTALE DELLE SPESE (scontrino fiscale richiesto sempre) eviterà l’evasione,

RISCOSSIONE DIRETTA DA PARTE DELLO STATO. 
Possibile CONTRATTAZIONE ANNUALE tra Cittadino e Stato sulla previsione del reddito, secondo il modello svizzero. 
LO STATO INCASSA DI PIÙ SE SIAMO TUTTI A PAGARE DI MENO e l’aliquota può essere ridotta grazie al contenimento della spesa (tagli alla politica, abolizione delle Regioni, ritiro delle missioni militari, abolizione degli sprechi) e aumento delle entrate attraverso: ripresa economica, rilancio dell’italianità e del turismo mondiale, tassazione sugli immobili d’istituti bancari, ecclesiastici e sedi di sindacati, statalizzazioni dei principali servizi, controllo fiscale di attività in mano alla criminalità organizzata, la stessa ridotta evasione…
19. REVISIONE DEL CONCORDATO
IL VATICANO SARÀ SOGGETTO A TASSAZIONE sui beni immobili (parrocchie escluse), sui redditi delle persone fisiche e sul valore aggiunto. Lo Stato italiano non è obbligato a finanziare istituti e scuole della Chiesa, se non con l’otto per mille designato dai Cittadini.

20. SOSTITUIRE L’ECONOMIA FINANZIARIA CON QUELLA REALE
Lo Stato s’impegnerà in progetti d’investimento pubblico con sua spesa a deficit positiva e, anche con l’ausilio di banche commerciali solidali al tessuto imprenditoriale locale, agevolerà la sana imprenditoria e la libera iniziativa. Partecipazione della banca con capitale nel rischio d’impresa. 
NESSUN OBBLIGO PER IL CITTADINO DI AVERE UN CONTO BANCARIO. 
DIVIETO ASSOLUTO DI INTRODUZIONE DELLA MONETA ELETTRONICA (non saremo assoggettati ai poteri privati delle banche).

21. SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE 
DRENAGGIO E MANUTENZIONE DEI CORSI D’ACQUA E RIASSESTO IDROGEOLOGICO, RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE PER GLI AMMINISTRATORI. 
FONDO SPECIALE PER LE CRITICITÀ (terremoti, alluvioni…). 
DIVIETO DI PRIVATIZZAZIONE DELL’ACQUA e riduzione delle perdite (doppio circuito con acqua potabile solo per usi alimentari). 
DIVIETO DI COSTRUIRE DETURPANDO L’AMBIENTE. PENE PER I PIROMANI. 
PROIBIZIONE DEGLI ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI. 
RICICLAGGIO RIFIUTI E ABOLIZIONE DELLA TASSA PER CHI DIFFERENZIA. POTENZIARE LE LINEE METROPOLITANE, LE PISTE CICLABILI, IL TRASPORTO SU ROTAIA E QUELLO FLUVIALE E MARITTIMO.
22. RIFORMA DEL LAVORO
LAVORO GARANTITO A TUTTI E SICUREZZA CON NORME SEMPLICI E EFFICACI. 
LOTTA A DISOCCUPAZIONE, PRECARIATO, LAVORO NERO E MONOPOLIO. 
INSERIRE I GIOVANI NEL LAVORO. 

INCORAGGIARE APPRENDISTATO (a bottega) E ARTIGIANATO. 
NEI CONCORSI PUBBLICI, ASSUNZIONE PER TITOLI. 
Garanzie di CONTRATTO UNICO PER I LAVORATORI COME TEMPO INDETERMINATO, flessibile per i primi tre anni. 
L’ART 18 NON DEVE TUTELARE ASSENTEISTI, LADRI E SCANSAFATICHE. 

LIMITAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO E DEI SINDACATI. 
LISTE DI DISOCCUPAZIONE A ROTAZIONE, SECONDO IL MODELLO AMERICANO. 
COMPARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI AGLI UTILI PRODOTTI DALL’AZIENDA PRESSO LA QUALE LAVORANO. 
AZIENDE CON ALL’ESTERO LA MAGGIOR PARTE DEL FATTURATO NON POSSONO AVERE SEDE LEGALE IN ITALIA E SOTTOSTANNO ALLE LEGGI STRANIERE.
(In un secondo tempo si potrebbero istituire le “mutue imprese”).
23. RIFORMA DELLA SCUOLA E UNIVERSITÀ
INVESTIMENTO ECONOMICO NELLA SCUOLA PUBBLICA E UNIVERSITÀ STATALI; nessun finanziamento a privati (l’istruzione pubblica non è privatizzabile). 
INTRODUZIONE DEL LATINO IN TUTTI I LICEI. 
INSEGNANTI DI SUPPORTO PER STUDENTI STRANIERI, senza ostacolare i tempi d’insegnamento. 
Facoltà di usufruire di un TEMPO PIENO POMERIDIANO durante il quale si faranno i compiti: nessun compito a casa dopo il pomeriggio scolastico. 
ABOLIZIONE IMMEDIATA DEL NUMERO CHIUSO, DI CERTE INUTILI LAUREE BREVI, DEI CREDITI E DEI TEST A RISPOSTA MULTIPLA; RIPRISTINO DEL VECCHIO ORDINAMENTO UNIVERSITARIOA. 
FAVORIRE GLI SCAMBI E L’ATTRAZIONE DI STUDENTI STRANIERI. 
BORSE DI STUDIO, ASSEGNI DI RICERCA E LOTTA ALLA FUGA DEI CERVELLI. 
SCIOGLIMENTO DEI CONSORZI INTERUNIVERSITARI. 
FORMAZIONE, SELEZIONE E CONTROLLO DEL PERSONALE DOCENTE. 
RIFORMA DEL SISTEMA DI TASSAZIONE UNIVERSITARIA IN BASE AL MERITO E ALLE FASCE DI REDDITO. 

RICERCA SCIENTIFICA NON PIÙ SOTTO IL CONTROLLO DELL’INDUSTRIA.
24. RIFORMA DELLA SANITÀ 

RIFORMARE I PROGRAMMI DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA.
GLI OSPEDALI NON SARANNO PIÙ AZIENDE E TORNERANNO AD ESSERE LUOGHI SACRALI DI CURA, GESTITI DA MEDICI E SCEVRI DA INTERESSI DI ALCUN GENERE. 
IL MINISTRO DELLA SANITÀ DEVE ESSERE MEDICO. 
LA SANITÀ TORNA SOTTO IL CONTROLLO DELLO STATO. 

ABOLIZIONE DEGLI INTERESSI INDUSTRIALI NELLA SANITÀ. 
INCENTIVAZIONE ALLA PREVENZIONE E ALLA RICERCA. 

LIBERTÀ DI SCELTA TERAPEUTICA E DEL TESTAMENTO BIOLOGICO (ognuno è libero di porre fine alla propria esistenza nel rispetto della propria dignità e libertà, senza vincoli o costrizioni). Nessuno può essere costretto a un trattamento sanitario contrario alla propria volontà, se non per disposizione di legge, e la persona umana deve sempre essere rispettata (art 32, Cost. it.). Ognuno è libero di scegliere il tipo di terapia con cui curarsi. Il Servizio Sanitario dello Stato deve partecipare alla spesa, anche di rimedi omeopatici o comunque naturali.
25. RISTABILIRE IL PRINCIPIO DI LEGALITÀ 
Rispetto per la proprietà pubblica e privata. Tolleranza zero verso ladri, abusivi, vandali e criminali d’ogni genere. POTENZIAMENTO DELLE FORZE DELL’ORDINE (loro aumento numerico, aumento dei loro stipendi e loro sicurezza) per rendere tangibile la presenza dello Stato a garanzia di sicurezza per il Cittadino (controllo del territorio).
26. IMPEDIRE A PRIVATI DI ESERCITARE POTERE SUL PUBBLICO  Lotta a corruzione, usura e clientelismo. Obbligo di denuncia da parte del Cittadino e obbligo di sua protezione da parte dello Stato. Per i casi accertati di truffa, corruzione, tangenti, falsi in bilancio, bancarotta fraudolenta o altro ai danni dello Stato, della pubblica amministrazione o di categorie di Cittadini, prevista LA PENA DELL’ESILIO A VITA E CONFISCA DEI BENI suoi e della famiglia per tre generazioni. 
ALLONTANARE DA MAGISTRATURA, CREDITO, SANITÀ E ISTRUZIONE  politici, mercanti, industriali, finanzieri o chiunque voglia trasformare in business personale o privatizzare tali settori.
27. RIFORMA DELLA MAGISTRATURA E DELLE CARCERI
SEPARAZIONE DELLE CARRIERE DEI GIP DAI PUBBLICI MINISTERI, GARANZIE DI PROCESSI EQUI E RESPONSABILITÀ CIVILE PER I MAGISTRATI. 
CSM GOVERNATO DAL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA E NON DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 
VELOCIZZARE I PROCESSI GIUDIZIARI. PROCESSI PER DIRETTISSIMA PER I REATI PIÙ GRAVI. 

IMPIEGO DI DETENUTI PER LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ, SOTTO SORVEGLIANZA O VIGILANZA ARMATA (POSSIBILITÀ PER IL PROFESSIONISTA DI OPERARE NEL PROPRIO SETTORE), OTTO ORE AL GIORNO PER SEI GIORNI SETTIMANALI.
28. RILANCIO DELL’AGRICOLTURA E RIPOPOLAMENTO DELLE CAMPAGNE
29. INDIPENDENZA ENERGETICA
INCENTIVARE OGNI FORMA ALTERNATIVA ENERGETICA (ECODIESEL, AUTO ELETTRICHE…) E SOTTRARSI AL RICATTO PETROLIFERO. INCENTIVARE ANCHE FISCALMENTE LE FONTI DI ENERGIA NATURALE RINNOVABILE (SOLARE, EOLICA, IDRICA, BIOMASSE…).
30. RILANCIO ARTISTICO-ARCHEOLOGICO
CHIEDERE ALL’UNESCO DI RICONOSCERE L’ITALIA PATRIMONIO DELL’UMANITÀ. RIORDINARE I MUSEI E POTENZIARLI, RESTAURARE MONUMENTI, VALORIZZARE E INVESTIRE IN OGNI ANGOLO ARTISTICO CULTURALE D’ITALIA. 

GRANDI INVESTIMENTI PER SCAVI ARCHEOLOGICI E ISTITUZIONE DI “PARCHI ARCHEOLOGICI” CON RICOSTRUZIONI DELL’ANTICO, COME ATTRAZIONE TURISTICA (Cerveteri, ancora tutta da scavare, ad esempio, potrebbe diventare l’unica città etrusca visitabile al mondo: ricostruita, con le tecniche odierne digitali e 3D, attrarrebbe gente dal pianeta intero. Vuol dire migliaia di posti di lavoro permanenti e ancora una volta ricchezza).

I REPERTI GIACENTI NEI SOTTERRANEI DEI MUSEI COSTITUIRANNO MATERIALE PER MOSTRE ITINERANTI.

CESSARE LA LOTTA AI TOMBAROLI E ASSORBIRLI NEL SISTEMA STATALE DI SCAVO (sono tra i migliori archeologi in campo e si risparmia mano d’opera), soltanto cedendo loro parte dei diritti sui ritrovamenti.
CONCLUSIONI

Dobbiamo riformare il pensiero in ognuno di noi (il cambiamento collettivo inizia da quello individuale) e ritrovare buon senso, bellezza, tradizione, meritocrazia, giustizia, sentimento di appartenenza alla comunità, onestà, decoro, valori etici e spirituali, senso della priorità, rispetto per la gerarchia, devozione, amor proprio, rispetto per noi stessi e per gli altri, piacere di far bene le cose e svolgere il proprio ruolo, sacralità del ruolo e della persona, senso delle cose e della vita, passione, impegno, senso del dovere e del sacrificio, la felicità di fare qualcosa di bello utile e giusto per la società umana, la nostra dignità come individui e come popolo.

Abbiamo le più potenti radici storiche e culturali, abbiamo costruito la civiltà del mondo occidentale. La nostra è la Nazione più bella e più ricca del mondo: una ricchezza materiale e spirituale che spaventa le potenze straniere, per cui siamo da tempo sotto attacco. In termini di ricchezza immobiliare pro capite siamo i primi in Europa. Deteniamo i tre quarti dei beni artistici e culturali del mondo. Per ricchezza aurea siamo al terzo (secondo alcuni al primo) posto al mondo. Siamo ricchi e viviamo da poveri perché non ci è concesso di sfruttare le nostre immense risorse.

Siamo stufi di grandi complessi finanziari, colossi economici, multinazionali, multisale, catene d’affari, call center, supermercati, fusioni bancarie, lobby. Lasciamo ad altri il colossale: amiamo il piccolo, e l’italianità si fonda sul piccolo. Basta copiare la lingua dagli inglesi, le mode dagli americani, l’economia dai tedeschi, i parametri dai lussemburghesi: dov’è l’Italia? D’ora in poi siano gli altri a copiare noi! 

Rinascimento vuole riportare l’Italia al buon senso, all’onestà, alla giustizia, alla dignità e al rispetto, ai valori etici e alla tradizione, alla meritocrazia (che si fonda sull’impegno, l’amor proprio, il far bene finalizzato a se stesso), alla bellezza e al decoro, e vuole bandire la volgarità, l’ignoranza e l’oscurantismo culturale, il cinismo, la violenza, l’arroganza, l’esasperata apologia dell’effimero, i luoghi comuni e scontati, la banalità, il buonismo e l’ipocrisia, la discriminazione, l’invidia sociale. 

Lo Stato s’impegnerà a esercitare un’amministrazione onesta e trasparente, a impedire ogni forma di corruzione, usura e clientelismo, ristabilendo il principio di legalità nel rispetto della proprietà pubblica e privata, con tolleranza zero verso la disonestà e la criminalità, a vigilare che nessun interesse privato prevalga sul pubblico, a garantire diritto e libertà di scelta, e il diritto alla felicità fornendo ogni mezzo per il raggiungimento del pieno sviluppo di ogni Cittadino, quindi promuovendo l’attivismo individuale, la libera iniziativa e il sano investimento. Il fondamento ideologico di Rinascimento Italiano è la DEMOCRAZIA PERICLEA, quindi un governo per il popolo. Il Rinascimento storico ci ispira a rivalorizzare ogni risorsa di quello che è ancora il Paese più ricco del mondo sotto ogni punto di vista, e ritornare fieri di essere Italiani in uno Stato laico, autorevole, libero, indipendente e pienamente sovrano.

RITORNIAMO FIERI DI ESSERE ITALIANI !

È IL MOMENTO DI RISCATTARE LA NOSTRA AUTOREVOLEZZA, LA NOSTRA CONSAPEVOLEZZA, 

LA NOSTRA PIENA SOVRANITÀ.
Mail:  rinascimentoitaliano@live.it 
Sito:  in costruzione
Gruppo su Facebook:    http://www.facebook.com/groups/202313593206379/
